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Ischia/Italia
Giancarlo Allen

Ischia è un microcosmo eccellente
Una piccola isola molto popolata.
Contiene bellezze, qualità, problemi,
contraddizioni che possiamo ritrovare nel
più vasto territorio italiano e in altre parti
del pianeta. Mare, coste, colline e monti,
paesaggi indimenticabili. Clima mite,
risorse naturali, sole e acqua calda termale
Storia millenaria, cultura stratificata,
archeologia, tradizione, cibo e vino di
altissima qualità. Un piccolo paradiso
insomma come un paradiso è l’Italia
intera. Ma il paradiso alla lunga annoia. 
Troppa bellezza è monotona! 
Traffico convulso, edificazione selvaggia,
sovracrescita, abusivismo, assenza di
fognature, rumore, inquinamento, kitch in
ogni angolo sono gli antidoti alla
monotonia del bello. A Ischia gli antidoti
abbondano.

Premio Ischia di architettura 
A Ischia si è tenuto lo scorso settembre
un piccolo nuovo premio di architettura.
Fin qui niente di particolare: in Italia
nascono e muoiono premi in ogni paesello.
Il premio Ischia di architettura ha però
alcune peculiarità: è dedicato
all’architettura dell’accoglienza, si
premiano in parallelo architetture realizzate
sull’isola e architetture realizzate in Italia,
si valorizzano i giovani e il cinema di
architettura. Infine si premiano
realizzazioni  di architettura sostenibile con
un premio dedicato (premio anab per
l’architettura sostenibile). Il premio è stato
organizzato con molta passione e
sensibilità. Un premio quindi che merita di
essere sostenuto perché diventi grande e
importante. Ischia non è un paesello ed ha
un enorme bisogno di architettura nel
senso più nobile, olistico e meno praticato
del termine.

Quattro architetture 
Sono stato a Ischia alcuni giorni ospite degli
organizzatori per partecipare ai lavori di una
giuria di grande levatura culturale.  Ho girato
per l’Isola scoprendo visioni e luoghi che il
turista non può vedere. Ho provato a
leggere Ischia come un’architettura o come
architettura di architetture senza dimenticare
il pensiero che l’isola possa essere pensata
come un condensato d’Italia.

La prima architettura è la natura
Le bellezze naturali hanno forme e volumi
composti in modo mirabile. Formazioni
geologiche, sollevamento di rocce
vulcaniche, colate laviche giunte fino al
mare, tufo verde e fumarole. 150.000 anni
di lavoro paziente, lento con improvvise
accelerazioni. Chiunque o qualunque sia
l’artefice di questa architetttura a Ischia la
natura è grande architettura.

La seconda architettura è la storia
La storia si legge in particolare sui libri o
sulle testimonianze scritte. Molto più
direttamente ed esplicitamente i più leggono
la storia attraverso l’architettura.
L’architettura è traccia visibile della storia. ll
territorio è il libro evidente dove la storia
viene scritta dall’architettura. A Ischia la
storia si è stratificata testimoniando la vita
umile di contadini e pescatori insieme a
quella di uomini ricchi e potenti. In entrambe
i casi è incredibile come l’architettura
sedimentata della storia sia una vera
seconda natura. Case, chiese e castelli
sembrano escrezioni minerali delle stesse
rocce che compongono l’isola, con esse si
integrano a formare un unicum ormai
inscindibile. In alcuni casi questa architettura
si manifesta attraverso la decostruzione
piuttosto che attraverso la costruzione.
Un’architettura di sottrazione, un’architettura

QAN03 esecutivo  17-11-2008  14:07  Pagina 2



3

scavata. E’ il caso dell'architettura rupestre
delle case di pietra sparse in particolare nella
zona che va da NO a SO dell’isola (Ischia.
L'architettura rupestre delle case di pietra -
Nicoletta D'Arbitrio, Luigi Ziviello - ESI
Napoli, 1991). La scelta di decostruire fu
favorita dalla presenza sul territorio di grandi
massi di tufo originati dall’attività vulcanica e
dalla facile plasmabilità del tufo stesso che
consentiva di scavare e modellare i massi per
realizzare abitazioni. L’abitazione rupestre
aveva un progetto chiaro pensato da uomini
che avevano una radicata conoscenza dei
fenomeni naturali e del clima. Sole, vento,
pioggia determinavano la trasformazione dei
massi come grandi sculture abitate. Le
aperture erano collocate in base ai venti
estivi dominanti per assicurare una giusta
ventilazione agli ambienti interni e una buona
difesa dall’irraggiamento solare; la
dimensione delle aperture era studiata in
funzione dell’esposizione al sole e della loro
destinazione d’illuminazione o affaccio; la
raccolta dell’acqua piovana era realizzata con
canali scavati nella roccia e cisterne al di
sotto del masso-abitazione. 
L’architettura rupestre di Ischia è un
rarissimo esempio in tutta Italia. In un paese
civile sarebbe protetta e conservata.

La terza architettura è la contemporaneità
In occasione dell’ultimo condono edilizio nel
comune di Forio, a fronte di 17.000
abitazioni presenti sul territorio, sono state
presentate 19.000 richieste di sanatoria.
Negli ultimi 50 anni l’isola è stata aggredita
da una nuova colata lavica composta
principalmente da cemento che si è distribuito
in modo assolutamente imprevedibile e
imprevisto. Questo fenomeno ha alterato i
luoghi, ha corrotto i paesaggi, ha imbarbarito
gli uomini. Qualcuno in nome dell’economia
di mercato vorrebbe continuare a costruire ed

è insofferente ai vincoli. Servono case e
alberghi nuovi, bisogna ingrandire quelli
vecchi. Le soprintendenze sono un ostacolo,
garantire la conservazione materiale e
culturale del paesaggio e dei beni
architettonici e storico artistici è antimoderno.
Costruire è istintivo quindi naturale. L’isola ha
limiti evidenti, il mare è un recinto. Quando il
caos si avvicinerà al collasso anche l’ultimo
dei tedeschi smetterà di sbarcare sull’isola e
forse l’isola rinascerà.

La quarta architettura è il futuro
Progetto: Il termine deriva dal latino
proiectum, participio passato del verbo
proicere, letteralmente traducibile con
gettare avanti. Il termine progetto contiene
in se l’idea di futuro. Il destino
dell’architettura è il progetto. Quale
architettura per il futuro di ISCHIA/ITALIA?
Penso che l’unico progetto possibile sia
quello dell’architettura naturale intesa come
quell’architettura che impara le sue regole
dalla natura. Significa ricominciare dall’inizio
con umiltà e disponibilità ad imparare
appunto dal sole, dal vento, dai materiali
locali ma anche con grande capacità
innovativa, di ricerca, di curiosità per la
tecnologia. L’architettura naturale per
ISCHIA/ITALIA ha quattro gambe:
riqualificazione curare, conservare,
migliorare, aggiornare l’architettura esistente
densificazione riempire i vuoti, rendere
compatto il tessuto già costruito
decostruzione smontare l’architettura di
bassa qualità, riciclare i materiali  
sostituzione costruire nuove architetture
naturali al posto di edifici brutti e pericolosi.

Serve una nuova architettura della
decostruzione, togliere anziché aggiungere;
senza smettere di crescere. Una sfida
improbabile ma di grande interesse.

QAN03 esecutivo  17-11-2008  14:07  Pagina 3



4 quaderni di architettura naturale 03

Quella di Feilden Clegg Bradley Studios è
un’avventura progettuale iniziata nel 1978
da Richard Feilden e Peter Clegg, ai quali si
è aggiunto nel 1987 Keith Bradley,
diventato associato dieci anni dopo. In
questo periodo lo studio “è cresciuto fino a
divenire una delle realtà più importanti
dell’architettura britannica e anche se la loro
opera non può essere incasellata in un
linguaggio stilistico preciso, essa si rivela
sostanzialmente “british”, ovvero ben
costruita, contestualizzata, corretta e
piacevole alla vista. Fin dagli albori [FCB] si
è dimostrato sensibile alle questioni
ambientali, prima che queste divenissero un
espediente per essere inclusi tra gli architetti
più verdi” (Jeremy Till, docente di
architettura alla Sheffield University). 
Il percorso progettuale di FCB è ispirato alla
stretta collaborazione tra progettisti, clienti,
consulenti esperti e creativi: tutti soggetti
che sono chiamati a condividere un’idea
portante, che si svilupperà poi nel dettagli

che costituiranno il DNA del nuovo edificio. 
Oggi lo studio è composto da 20 partners e
115 dipendenti, distribuiti in otto diverse
squadre di progettazione, ognuna focalizzata
su una diversa tipologia di progetto; le sedi
sono distribuite tra Bath e Londra. Tra i
diversi team se ne contano uno specializzato
sul progetto urbano e uno che opera sul
recupero “creativo” del costruito e del
tessuto urbano esistente, con l’obiettivo di
far rivivere gli edifici non più in uso
attraverso nuovi contenuti funzionali. La
filosofia progettuale di FCB è tesa ad
evidenziare come questa forma di riciclo
edilizio e il rispetto della tradizione
architettonica di un luogo costituiscano, alle
diverse scale, l’approccio progettuale più
sostenibile oggi praticabile. Tale
presupposto ha permesso allo studio di
aggiudicarsi incarichi come la sede del
National Trust e di collaborare a livello
nazionale e internazionale con diverse
importanti realtà operanti nella

FeildenCleggBradleyStudios
Beatrice Spirandelli

1
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conservazione del patrimonio storico
(National Trust ed English Heritage, ad
esempio) in una serie di interventi di
recupero. Il rispetto per la storia e per il
contesto non ha però mai limitato il
contenuto innovativo dei progetti, che
interessano numerosi settori, come le
residenze, i luoghi di lavoro, gli edifici
pubblici e quelli dedicati ad attività culturali,
sportive e ricreative, oltre alle strutture
educative di ogni ordine e grado. Questa
spinta verso l’innovazione ha spesso portato
FCB ad essere citati come gli ideatori di
nuove tipologie costruttive, come è
accaduto per l’edificio per uffici Manor Park
costruito nel 2001, per la sede del National
Trust del 2005 e per il nuovo complesso
residenziale Accordia del 2006. Secondo la
visione di FCB ogni progettista è chiamato
ad imparare continuamente dal proprio
operato in modo da aprire nuovi orizzonti e
fare si che l’architettura sia “un’arte sociale
capace di riflettere ed informare, oltre che
educare e trasformare”. Fare architettura,
secondo FCB, “non significa soltanto creare
un ambiente costruito funzionale. Questa
attività permette di influenzare 
i cambiamenti sociali e di rispondere in
modo positivo alla crisi ambientale”. 

La sostenibilità, intesa sia in senso
ambientale che sociale, è un argomento che
attraversa tutto il lavoro dello studio
britannico, e questa attenzione è stata
riconosciuta con numerosi premi, a partire
dal 2003, quando FCB è stato il primo
studio di architettura a ricevere il Queen’s
Award for Sustainable Development. 
Il concetto di sostenibilità viene interpretato
come “una consapevolezza e un approccio
univoci verso le forze naturali che danno
forma agli edifici, che permettono alle
condizioni climatiche di avere un impatto
sulle architetture in modo che esse
esercitino un minimo impatto sul clima. 
Gli stessi edifici non devono inoltre
prescindere da una visione e da un progetto
sufficientemente forti da permettere di
adeguarsi ad inevitabili cambiamenti”. 
FCB non si limita all’applicazione di questi
concetti in ambito progettuale, ma svolge
anche attività di ricerca che spaziano da
studi specifici finanziati dall’Unione Europea
alla definizione di strumenti di indirizzo per i
professionisti, come quello sull’integrazione
del fotovoltaico nel disegno del costruito e
la predisposizione di sistemi di controllo
automatizzati nell’ambito della ventilazione
naturale.

1 Edificio a schiera nel
complesso residenziale Accordia 
© FCBStudios
2 Il Runnymede Community
Centre © Peter Cook

2
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Accordia è un nuovo quartiere residenziale
sorto nell’ultima area dismessa rimasta
nella città di Cambridge, in precedenza
occupata da uffici governativi costruiti
negli anni’40 secondo un modello a bassa
densità. Si tratta di un luogo strategico,
dove la committenza desiderava realizzare
un progetto esemplare, che risultasse
allettante sia per l’elevata qualità
ambientale sia per l’offerta di un mix
equilibrato tra spazi privati e collettivi. 
L’incarico di FBC consisteva nella stesura
del masterplan dell’area, che doveva
garantire una elevata densità per
rispondere alle esigenze della committenza
sia in termini di superficie costruita che di
sostenibilità. Sui 9,5 ettari a disposizione
sono stati ricavati 166 appartamenti e
212 residenze, con una densità media di
47 unità abitative per ettaro. Per
assicurare una maggiore varietà nel
disegno del complesso i progettisti hanno
coinvolto anche altri due studi di
architettura, Maccreanor Lavington e
Alison Brooks Architects, a cui si deve il
progetto rispettivamente del 10% e del
25% delle unità abitative. 
Le tipologie proposte variano dalle case
unifamiliari agli edifici per appartamenti e
alle case a schiera e spaziano
rispettivamente dai tagli variabili tra i 90 e
i 350 mq a quelli tra i 45 e i 145 mq. Il
30% delle residenze è destinato a
soggetti deboli dal punto di vista
economico e sociale. Il progetto è stato
affrontato anche attraverso la
consultazione dei principali stakeholder, in
modo da guadagnarsi fin dalla fase iniziale
un largo consenso nella comunità locale e
da parte della municipalità. 
Il disegno degli spazi aperti si allontana

dallo schema tradizionale inglese, che
avrebbe previsto ampi giardini privati, e
coniuga spazi aperti esclusivi di
dimensioni ridotte nella forma di cortili
interni, balconi e terrazzi con grandi aree
verdi comuni, che occupano nel
complesso 3 ettari del terreno a
disposizione. Ogni unità abitativa è
accessibile dalla strada e sul lato opposto
si affaccia sul verde comune, attraversato
da piste ciclabili e percorsi pedonali. 
Parte delle aree esterne sono state
pavimentate con sistemi drenanti che
consentono la raccolta dell’acqua piovana,
riutilizzata per l’irrigazione. 
Il progetto ha affrontato il tema della
sostenibilità a livello globale e non si è
limitato all’applicazione di regole
bioclimatiche o alla scelta di particolari
materiali da costruzione. E’ stata data
preferenza all’adozione di sistemi
costruttivi prefabbricati, come strutture
metalliche leggere e partizioni in cemento,
in modo da ridurre i tempi di costruzione,
migliorare il livello di sicurezza del
cantiere e ridurre la produzione di rifiuti,
assicurando nel contempo la massima
qualità edilizia. Gli edifici sono rivestiti
con laterizio, rame, legno composito e
massiccio non trattato, ovvero materiali
durevoli che invecchiano in maniera
dignitosa richiedendo soltanto minime
operazioni di manutenzione. Gli involucri
esterni presentano valori ridotti di
trasmittanza e una elevata massa termica.
Le fasi di costruzione sono state curate
nel dettaglio per assicurare ambienti di
vita salubri e confortevoli, oltre che
energeticamente efficienti. 

Complesso residenziale Accordia
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1 Un edificio per appartamenti progettato da FCB  ©Tim Crocker
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2 Uno scorcio del nuovo quartiere residenziale © FCBstudios
3  Una strada di accesso alle residenze © FCBstudios
4 Alcuni edifici per appartamenti © FCBstudios
5  L'affaccio di una schiera sul verde comune © FCBstudios
6 Il masterplan del nuovo quartiere  © FCBstudios
7 La distribuzione interna di alcune unità abitative  © FCBstudios

2 3

4 5
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Project Accordia, Cambridge, United Kingdom
Committente Countryside Properties (Accordia) Ltd
Architetti Feilden Clegg Bradley Studios, Maccreanor Lavington, Alison Brooks Architects
Architettura del paesaggio Grant Associates 
Progetto strutturale Richard Jackson plc 
Progetto degli impianti Roberts + Partners 
Costruttore Kajima Construction
Costo costruzione £ 80,000,000 (11.430.000 Euro) – 1500 £/mq (2.145 Euro/mq)
Completamento Aprile 2006

Premi aggiudicati
• 2008 RIBA Awards: RIBA National Award 
• 2008 Stirling Prize 
• 2007 Civic Trust Awards 
• 2006 Housing Design Awards: Vincitore assoluto 
• 2006 Housing Design Awards: Migliore costruttore residenziale 
• 2006 Building for Life Awards: Medaglia d’oro 
• 2006 National Homebuilder Design Awards: Migliore edificio residenziale dell’anno 
• 2006 National Homebuilder Design Awards: Migliore edificio residenziale a 3 o più piani 

6

7
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Gli studi FCB si sono aggiudicati il
concorso ad inviti per il progetto di un
centro natatorio a Formby, nel
Lancashire. Nel bando il committente
aveva richiesto esplicitamente un edificio
sostenibile, oltre che gestibile in modo
razionale ed economico. La nuova
struttura doveva sorgere al posto di un
campo sportivo ed era chiamata a
diventare anche un nuovo luogo di
aggregazione per la comunità locale,
circondata dal verde e dotata di servizi
comuni che moltiplicassero le occasioni di
aggregazione. Il centro non si limita
quindi ad ospitare le attività natatorie e
sportive con i relativi servizi, ma
comprende anche una caffetteria, uno
spazio per le esposizioni e alcune sale per
incontri e conferenze. Queste attività
sono ospitate in due volumi che si
compenetrano: il maggiore ospita gli
spazi per il nuoto e la caffetteria ed è
riconoscibile dalla strada principale grazie
ad un fronte imponente, la cui altezza
diminuisce, tracciando una sagoma che si
sviluppa, decrescente e curvilinea, man
mano che l’edificio si inoltra verso il
verde: qui incontra il corpo più basso che
ospita le attività di servizio.
I requisiti di sostenibilità richiesti dalla
committenza ed alcune esperienze
precedenti hanno portato FCB a
progettare un edificio in legno con
struttura “timber frame” realizzata
principalmente in pannelli di compensato
multistrato strutturale in abete rosso e
con travi di legno ricomposto, completata
da elementi scatolari in OSB. La
copertura curvilinea del volume più alto è
stata realizzata accoppiando elementi in
compensato multistrato strutturale con

capriate realizzate con elementi in acciaio
galvanizzato che si connettono in ben
1200 nodi. L’involucro esterno del
complesso è rivestito in legno di quercia
e di abete accostati a rame e vetro,
materiali destinati a cambiare aspetto nel
tempo consentendo all’edificio di
integrarsi in modo graduale con
l’ambiente naturale circostante. Le pareti
esterne sono trasparenti in prossimità
della copertura e del terreno per
permettere agli utenti la visione
dell’ambiente esterno e nel contempo
“invitare” visivamente all’interno chi
passa nelle vicinanze. 
La garanzia della privacy si è ottenuta
alternando vetrature trasparenti e satinate
e piantumando dove si è ritenuto
necessario. Questo gioco di trasparenze
consente anche un impiego ottimale della
luce naturale, studiato attraverso una
accurata simulazione illuminotecnica in
modo da evitare fastidiosi problemi di
abbagliamento e conseguire un risparmio
sui consumi di energia per l’illuminazione
artificiale. Quest’ultima è stata risolta con
l’impiego diffuso di apparecchi a
risparmio energetico, tranne che nell’area
di ingresso. Il consumo energetico è
sensibilmente ridotto rispetto ad esempi
analoghi anche per quanto riguarda il
comfort termoigrometrico, assicurato con
caldaie a condensazione ad elevata
efficienza per il riscaldamento, con
pompe di calore geotermiche per il
raffrescamento delle sale della palestra e
con apparecchi a gas per la
deumidificazione del volume che contiene
l’impianto natatorio. 

Centro natatorio Formby

QAN03 esecutivo  17-11-2008  14:08  Pagina 10



11

1 Il corpo dei servizi © Dennis Gilbert
2 Vista laterale della piscina  © Dennis Gilbert
3 Il complesso visto dalla strada principale  © Dennis Gilbert

1 2

3
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Committente Formby Land Trust
Architetti Feilden Clegg Bradley Studios
Architettura del paesaggio Camlin Lonsdale
Progetto strutturale whitbybird
Progetto degli impianti Faber Maunsell
Capitolati Boxall Sayer
Project Manager Spring & Co
Costruttore Dew Construction / ISG Interior Exterior
Costo costruzione £ 7,300,000 (10.430.000 Euro)
Completamento Febbraio 2007
Photographs © Dennis Gilbert/VIEW Pictures

Premi aggiudicati
Medaglia d’Oro al Wood Awards 2007
Premio per il migliore progetto nazionale al RIBA Awards

4 Pianta del complesso   © FCBstudios
5 Schema strutturale  © FCBstudios
6 Il giardino visto dalla piscina © Dennis Gilbert
7 Gli interni della piscina  © Dennis Gilbert
8 Sezione   © FCBstudios
9 Planimetria generale   © FCBstudios
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Per la nuova sede del National Trust FCB è
stato chiamato a progettare un edificio il
sostenibile che fosse in grado di offrire un
ambiente di lavoro ottimale e che si
dimostrasse nel contempo rispettoso del
contesto architettonico in cui andava ad
inserirsi, il tutto restando nei limiti del
budget a disposizione. Ne è risultato un
edificio di 7000 mq di superficie utile che
comprende spazi di lavoro per 450
persone, una caffetteria e un negozio
aperti al pubblico, distribuito su soli due
piani per uniformarsi all’altezza media del
tessuto urbano circostante. L’ampio profilo
ha concorso a definire un nuovo spazio
pubblico all’esterno e ad enfatizzare la
presenza dell’esistente museo del vapore,
oltre che a disegnare un percorso che lo
collega alla vicina stazione ferroviaria. La
struttura dell’edificio è un’esile intelaiatura
in acciaio, materiale preferito al legno
dopo un attento studio sul contenuto di
energia grigia. Il rivestimento esterno è
composto da blocchi di laterizio industriale
di colore grigio che si accosta a quello
della vicina stazione ferroviaria,
sottolineando così la vitalità di questa
tradizione architettonica a livello locale. In
generale, i materiali utilizzati sono stati
scelti tra quelli consigliati dalla Green
Guide Specification, uno strumento
prodotto dal BRE (British Research
Establishment, istituto nazionale britannico
di ricerca) per indirizzare i progettisti a
ridurre l’impatto ambientale delle
costruzioni, considerandone l’intero ciclo
di vita. Per ovviare ai possibili svantaggi
distribuitivi associati alle grandi luci
impiegate e per rispondere ad una richiesta
della committenza relativa alla possibilità
che ogni persona presente nell’edificio

avvertisse di far parte di un unico
organismo, è stato pensato un particolare
tipo copertura, diventata poi l’elemento
caratterizzante di tutto il progetto. Si
tratta di una sovrastruttura indipendente
composta da una successione di falde
inclinate sorrette da un reticolo di snelli
pilastri, travi a vista e tiranti in acciaio,
che ha permesso di ottenere uno spazio
lavorativo aperto e flessibile. Questo è
strutturato secondo una particolare
alternanza di pieni e vuoti funzionale alla
ventilazione naturale e all’ingresso zenitale
della luce del sole, che assicura un’elevata
permeabilità visiva e consente quindi di
percepire la stessa copertura come un
insieme unitario da ogni zona dell’edificio.
I prospetti esterni sono caratterizzati da
numerose e ampie finestre che
contrassegnano il ristorante e il negozio
aperti al pubblico e nel contempo
assicurano l’illuminazione e la ventilazione
naturale del complesso, combinandosi con
i due cortili interni e i grandi lucernari
presenti in copertura. Questi sono
completamente vetrati a nord, per fornire
luce diffusa, e rivestiti di pannelli
fotovoltaici a sud, per produrre energia
elettrica e impedire l’ingresso della luce
diretta all’interno dell’edificio ed evitare
quindi i fenomeni di abbagliamento. Tali
elementi sono apribili automaticamente per
provvedere alla ventilazione naturale nelle
stagioni intermedie e al raffrescamento
notturno durante l’estate, mentre nei
giorni più freddi dell’anno si effettua una
ventilazione meccanica a basso consumo
con recupero di calore dall’aria “usata” per
preriscaldare l’aria fresca in ingresso. 
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1 Particolare della facciata 
©  Dennis Gilbert
2 L’edificio visto dalla ferrovia
© Dennis Gilbert
3 Vista interna © FCBStudios
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4 Planimetria  © FCBstudios
5 Uno dei cortili interni  © FCBstudios
6  Simulazione del comportamento della
luce naturale © FCBstudios
7 Schema del funzionamento della
ventilazione naturale  © FCBstudios
8 Pianta del piano terreno   © FCBstudios
9-10 Sezioni dettagliate  © FCBstudios 4

5 6

7
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Committente National Trust 
Architetti Feilden Clegg Bradley Studios
Architettura del paesaggio Grant Associates
Progetto strutturale Adams Kara Taylor
Progetto degli impianti Max Fordham LLP
Quality survey Davis Langdon
PM Buro Four Project Services
Costruttore Moss Construction
Costo costruzione £16,730,000 (23.900.000 Euro)
Completamento Giugno 2005

Premi aggiudicati
2008 Building Performance Awards: Premio per la sostenibilità 
2007 Civic Trust Awards: Premio per la sostenibilità 
2007 Building Awards: Edificio sostenibile dell’anno (grandi edifici)
2006 RIBA Awards: Premio per la sostenibilità
2006 British Council for Offices Awards: Premio per la innovazione
2006 AJ100 Premio per la sostenibilità 
2006 British Institute of Facilities Management Awards: Premio per la sostenibilità 
2006 British Institute of Facilities Management Awards: Edificio dell’anno
2006 Dedalo Minosse International Prize for Commissioning a Building: Progetto segnalato 
2006 British Construction Industry Awards: Premio sezione edifici
2005 The International FX Interior Design Awards: Miglior edificio per uffici (medio/grandi)

8

9

10
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FCB sono stati incaricati dal consiglio del
distretto amministrativo di Runnymede del
progetto di un centro civico a seguito di
uno studio di fattibilità che aveva messo in
luce come che l’accorpamento di differenti
funzioni in un unico nuovo edificio avrebbe
lasciato spazio per una profonda
riqualificazione del centro della cittadina di
Addlestone. 
Il nuovo centro ospita al piano seminterrato
un parcheggio a servizio sia dei dipendenti
che degli utenti, realizzato in modo da
ottenere al piano superiore un’ampia
superficie aperta a disposizione della
comunità. I due piani fuori terra
contengono – nel segmento più profondo
dell’edificio, lungo 38 metri – gli uffici del
centro civico e della stazione di polizia
locale. Queste due unità funzionali sono
rese indipendenti da pareti a tutta altezza,
ma rimangono organizzate al loro interno in
uffici open space, ritmicamente interrotti
da spazi a doppia altezza in modo da
consentire l’illuminazione e la ventilazione
naturale dell’intero volume. I componenti di
questo “impianto” naturale sono da una
parte le bocchette che immettono nel
cuore dell’edificio l’aria esterna tramite una
serie di canali e dall’altra alcuni grandi
lucernari di estrazione. I canali di
immissione sono stati realizzati in cemento,
in modo da preraffrescare l’aria in ingresso
sfruttando la massa termica di questi
elementi, mentre i grandi lucernari di
estrazione funzionano utilizzando
unicamente l’azione del vento e l’effetto
camino e servono anche ad illuminare con
luce zenitale gli spazi di lavoro. Una serie
di cortili ritagliati lungo i lati lunghi del
grande volume funzionano come ulteriori
fonti di luce naturale e sono accessibili

dagli uffici del piano terreno grazie ad
appositi ballatoi. In “testa” all’edificio si
trovano la reception comune e la
biblioteca, al piano terreno, mentre al
primo piano è collocata la sala del consiglio
con le sale riunioni e gli uffici dei
consiglieri. I due piani sono collegati con
un mezzanino che ospita un ristorante
affacciato sulla sezione della reception a
doppia altezza. Questa zona dell’edificio si
affaccia sulla principale strada di accesso
ed è dotata di un impianto di ventilazione
meccanica supplementare che viene
azionato nei momenti di massimo
affollamento. Qui, diversamente dagli altri
lati, la facciata rivolta a nord è in buona
parte vetrata anche per rappresentare la
trasparenza che deve caratterizzare le
attività che si svolgono all’interno ed è
suddivisa in segmenti che corrispondono
alle diverse funzioni presenti. Su questo
fronte il piano terreno si risolve in un
nastro completamente trasparente che
illumina in modo naturale la biblioteca e
l’accesso principale che porta alla
reception. All’esterno un porticato protegge
l’ingresso ed è realizzato allungando la
pianta al piano superiore in modo da
spezzare nel contempo l’andamento della
facciata. A questo livello il fronte è
composto da una alternanza di elementi
vetrati e pannelli variamente colorati,
“spezzati” dalla sporgenza di esili ante
metalliche. La sequenza si chiude con
un’ampia superficie completamente
trasparente che coincide all’interno con la
sala del consiglio, contenuta in un
importante volume in laterizio nel cui
angolo superiore è incastonato un
parallelepipedo vetrato, che si colora di
rosso quando il consiglio è riunito.
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Runnymede Community Centre
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1 Vista del fronte d’accesso principale  © Peter Cook 

1
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Committente Runnymede Borough Council
Architetti Feilden Clegg Bradley Studios
Progetto strutturale Dewhurst Macfarlane
Progetto degli impianti Max Fordham LLP
Capitolati Davis Langdon
Costruttore Willmott Dixon 
Costo costruzione £13,000,000 (18.575.000 Euro)
Completamento Marzo 2008

2 Planimetria  © FCBstudios
3 Pianta del mezzanino © FCBstudios
4 Sezione Nord-Sud © FCBstudios
5 Pianta del piano terreno © FCBstudios
6 La sala del consiglio  © Peter Cook
7 La bilbioteca © Nick White
8-9 L’atrio centrale © Peter Cook
10 Gli uffici © Nick White

2

4

3

5

QAN03 esecutivo  17-11-2008  14:09  Pagina 20



21

6 7

10

8

9

QAN03 esecutivo  17-11-2008  14:09  Pagina 21



FCB hanno vinto nel febbraio 2008 il
concorso ad inviti per il progetto
dell’edificio per uffici The Green House,
un complesso innovativo destinato ad
ospitare una serie di organizzazioni non
governative che lavoreranno al suo interno
mantenendo ognuna una propria identità e
condividendo nel contempo idee, risorse e
relazioni. L’unione di queste associazioni si
è proposta di costruire un centro consenta
loro di assumere un ruolo chiave nella
ricerca e nella comunicazione sulle
principali sfide ambientali del XXI secolo. 
Il nuovo edificio sarà in grado di ospitare
300 persone in 70.000 mq, che
lavoreranno per le 6 associazioni
“fondatrici” e altre realtà ispirate ad
analoghi principi. A queste ultime verrà
data l’opportunità di affittare uno spazio
dove realizzare la propria sede e
condividere con le realtà principali una
serie di sale per conferenze, un centro per
i media e altre numerose risorse comuni,

come una libreria, un ristorante e un
giardino pensile. Ogni organizzazione avrà
a disposizione uno spazio indipendente
dove i singoli posti di lavoro sono stati
pensati per essere flessibili, in modo da
rispondere alle mutevoli esigenze dei singoli
fruitori. Il concorso richiedeva consumi
energetici ridotti in fase di gestione,
materiali e finiture derivanti quanto più
possibile da fonti sostenibili e caratterizzati
da un ridotto contenuto di energia grigia,
oltre che di materiali riciclati. 
In particolare, è stato richiesto che
l’impiego di questi ultimi venga evidenziato
citandone l’utilizzo precedente e la
quantità di energia che la scelta del riciclo
permette di risparmiare rispetto all’impiego
di materiali vergini. L’obiettivo del progetto
è di realizzare un edificio a “zero CO2”, in
grado di rispettare una molteplicità di
parametri di compatibilità ambientale, oltre
che proporsi come occasione per
sperimentare nuove tecnologie. 
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1 Studio volumetrico di The Greenhouse 
© FCBstudios
2  Il nuovo centro risulterà da una
compenetrazione di volumi  © FCBstudios
3 Rendering della futura sede di The
Greenhouse  © FCBstudios
4  Il progetto prevede l'inserimento del
verde all'interno dell'edificio
© FCBstudios
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FCB si sono aggiudicati il progetto per la
nuova sede del Woodland Trust, la
maggiore associazione inglese impegnata
nella conservazione delle foreste. Si tratta
di un edificio per uffici che diventerà il
luogo di lavoro per 200 persone a
Grantham, nel Lincolnshire. Il committente
ha richiesto un edificio “che sia fonte di
ispirazione per coloro che vi lavoreranno e
che rappresenti nel contempo una risposta
innovativa ai bisogni attuali e futuri della
fondazione, aiutando quest’ultima a
raggiungere i suoi obiettivi ma anche quelli
degli stakeholder di riferimento. Questo
progetto si rivela una opportunità per
rafforzare i valori che stanno alla base delle
attività della fondazione, riflettendo l’
energia e la vitalità che essa investe nella

conservazione delle foreste inglesi.
L’edificio deve inoltre rappresentare
un’occasione per migliorare il disegno degli
spazi aperti dell’area su cui sorgerà e dovrà
rispettare la reputazione che il trust si è
costruito nel contribuire in modo positivo
anche all’economia e all’occupazione
locale. Esso dovrà infine essere
dichiaratamente sostenibile e risultare un
oggetto di cui impiegati e soci sostenitori
potranno andare fieri”. Il progetto prevede
l’impiego del legno come materia prima e
nella sua stesura FCB hanno cercato di
rimanere entro un budget analogo a quello
richiesto dal mercato corrente, pur
aspirando ad ottenere il punteggio massimo
secondo il sistema BREEAM per la
valutazione della sostenibilità del costruito. 

Woodlands Trust HQ

1
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Committente The Woodland Trust
Architetti Feilden Clegg Bradley Studios
Architettura del paesaggio Grant Associates
Progetto strutturale Atelier One
Progetto degli impianti Max Fordham LLP
Capitolati Ridge
Project Manager Buro 4
Costo costruzione £ 4,8502,000 ( 6.961.500 Euro)
Completamento previsto per Febbraio 2010

1-2 Il progetto proposto per il concorso Woodland Trust  
© FCBstudios
3-4  Viste degli interni di atrio e uffici © FCBStudios
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anab architetturanaturale
la cultura e gli strumenti del
progetto sostenibile

Nata nel 1989, ANAB (Associazione Nazionale
Architettura Bioecologica) è la prima associazione
nazionale del settore. Con i propri corsi ha formato
migliaia di progettisti e ha attuato iniziative, uniche
in Italia, nell’ambito della ricerca e dello sviluppo di
strumenti di supporto alla crescita di una diversa
cultura del progetto di architettura e per la
sostenibilità del settore edilizio.
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anab architetturanaturale
via G. Morelli 1,  20129 Milano 
tel. 02 76390153 - fax 02 76399798 
info@anab.it – www.anab.it
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FORMAZIONE E
AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE
Seminari di introduzione
all’architettura bioecologica
quattro giornate dedicate a un primo
approccio al costruire sostenibile. 
Scuola di Architettura Naturale
articolata in Modulo A (100 ore di
seminari teorici tenuti da docenti
universitari e tecnici specializzati) e
Modulo B (100 ore di laboratorio
progettuale, visite guidate e lezioni di
approfondimento). 
Workshop di approfondimento
seminari residenziali dedicati
all’approfondimento teorico e alla
sperimentazione diretta di
tecnologie,materiali, prodotti e
componenti. 
Informazioni formazione@anab.it 

IL SISTEMA SB100: VALUTAZIONE
E CERTIFICAZIONE DELLA
SOSTENIBILITA’ IN EDILIZIA
La sostenibilità del costruire è solo
marginalmente risparmio energetico,
ANAB propone uno strumento di
valutazione che consente di affrontare
il progetto in modo integrato: energia,
acqua, materiali, rifiuti, salute,
comfort, contesto, informazione, costi
di realizzazione, costi di gestione. Il
sistema SB100 è insieme un siatema
per valutare la qualità di una casa e
un’articolato manuale per la
progettazione. Pensato per le
amministrazioni locali come
riferimento per programmi e strumenti
a favore della sostenibilità dell’edilizia
e per la realizzazione di progetti pilota
di architettura sostenibile. 
Informazioni consulenza@anab.it
www.sb100.it

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO
Il marchio ANAB-Prodotto certificato
per la bioedilizia contrassegna i
prodotti per un costruire che sia
realmente sostenibile. 
ANAB, sempre in collaborazione con
ICEA, ha messo a punto lo Standard
di Certificazione per il mobile
bioecologico, cui corrisponde il

marchio ANAB-Prodotto certificato
per il bioarredo. I marchi di qualità
promossi da ANAB in collaborazione
con ICEA costituiscono un
essenziale fattore di trasparenza del
mercato, per la realizzazione di
organismi edilizi compatibili con
l’ambiente e la salute degli abitanti.
Informazioni certificazione@anab.it
www.icea.info 

EVENTI
Gli eventi ANAB mettono a contatto
il pubblico italiano con i migliori
interpreti della sostenibilità in
architettura a livello nazionale e
internazionale, con un programma di
convegni e conferenze che si
svolgono nelle più prestigiose sedi
istituzionali e culturali.
Informazioni eventi@anab.it

NETWORK INTERNAZIONALE
ANAB è parte attiva di una vasta rete
di organizzazioni nazionali e
internazionali con cui attua un
intenso scambio di esperienze,
metodologie e informazioni in tutti i
campi di attività, dalla formazione
alla certificazione. Uno dei principali
risultati è stata la nascita di ANAB

Brasil, struttura già molto attiva in
una delle maggiori economie
emergenti del mondo. 
ANAB è presente nel campo della
cooperazione internazionale con
iniziative in paesi come Albania,
Russia, Marocco e Senegal.
Informazioni internazionale@anab.it

INFORMAZIONE,
COMUNICAZIONE, EDITORIA
L’Architettura Naturale è l’unica
rivista italiana interamente dedicata
al progetto di architettura sostenibile
e documenta puntualmente
l’evolversi della situazione in Italia e
all’estero. 
I Quaderni di Architettura Naturale
sono una pubblicazione periodica
che propone le esperienze e i
contenuti presentati nel quadro del 

programma di eventi ANAB. 
ANAB News è il notiziario di
aggiornamento sul mondo del
progetto sostenibile. 
ANAB promuove inoltre la
pubblicazione di rassegne di progetti
o di manuali rivolti ai prodotti e alle
tecnologie per il costruire sostenibile. 
Informazioni comunicazione@anab.it
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